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Moro si schier a col centro-destr a 
e viene attaccat o dai fanfanian i 

Apprezzamenti per il , polemica col centro laico, invito al  perchè passi all'anticomunismo, 
politica estera antidistensiva - Generiche e inconsistenti dichiarazioni programmatiche -  per Togni 

Una prima 
chiarificazione 
(Da una dei nostri inviati) 

. — Una -
ma a « -
zione » c'è già stata in questo 

o o d .c, 
e alla a -

lazione del o poli-
tico uscente, on. Aldo . 
Una e che a 
una a politica sul-
la (piale possono facilmente 

e tutte le e di 
o e di a e ed 
e al o d.c. Una 

e « a » e go-
. La posizione in-

a che alcuni -
vano a o non esiste o, 
se esiste, si affida ad ele-
menti i connessi 
alla à sfuggente e 
alle attitudini diplomatiche 
dell'uomo. 

Sul a delle allean-
ze e delle scelte politiche, il 

o di o è stato ad-
a . Egli 

ha attaccalo tutti i i 
, pe  un o o 

pe , i sia 
alle e passate che 
alle e , e 
appellandosi ad essi solo in 
quanto accettino di e 

e . 
, la -

ziale anticomunista e quel-
la antisocialista — questa 
ultima sfumata in a del 
tutto e — ha fatto 
da sfondo. Solo nei -
ti della a e e mo-

, o ha usato to-
ni più cauti, pe e 
ni colmo di e il
coinè una , , 

a « statica » ed « emo-
zionale », che dà tuttavia 
« un e o » 

e alla « intelligenza » di 
alcuni suoi esponenti. E' 
quindi ben e che il 

o della C abbia, 
in conclusione, o i 
consueti i nei 

i del o Segni 
come o di continui-
tà del e d.c- e non solo 
come o di « neces-
sità ». 

a e anco più -
e è stata la e 

, pe  chia-
a cosi. Qui ci e 

dovuto e del nuovo, se-
condo e i 
che si o date della li -
nea « a » o pe  lo me-
no « a ». Non c'è stalo 
nulla. o ha giudicalo 
« positiva » la situazione e 
« soddisfacente » il o di 
sviluppo economico su tutti 
i . a indicato come 
punto o la disoccupa-
zione e il , ma 
sul piano delle soluzioni — 
non diciamo della a 

a o della lotta ai mono-
poli, ma semplicemente degli 
investimenti i o de-
gli i a 
di Stato — ha detto cose più 

e di quelle che va 
dicendo lo slesso . -
ceno (che e gli ha -
to questa e del -
so). | o Vanoni è stalo 
nominato pe e che 

e o nel 
o del . i quegli 

elementi di , -
?.a a che. come è 
il caso della scuola, esplo-
dono oggi con a vio-
lenza — scuotendo il paese 
e investendo la -
lit à di tutta la classe -
gente in quanto tale — o 
non ha a o 
« pe i di tempo ». 

La politica a ha dato 
il tocco finale. Che cosa pen-

e di un o e 
come quello d.c. che, a 
oggi, o la a di 

, definisce e 
di Suez una « e in-
compiuta ». elogia , 
definisce gli sviluppi -
nazionali degli ultimi anni 
come « una a a * 

e sfociata nel 
colloquio  - -
st-io\? La i -
n.uc lascia a e in-

a la C che si a 
del tutto a a conj. 

e le i di fon-
do e ad e sia sul 
piano , sia su 
ipicUo , dove l'antico. 
monismo viene o co-
me unico possibile effetto 
della distensione mondiale. 

i e che il \ iaggio di 
i non è stato e 

menzionato! 
a « e » è 

a dunque, pe  ciò 
che a le posizioni 

« e », il o -
si lino alla a a ed 

, la e di 
o a queste posizioni. Ciò 

spiega anche come o ha 
o la questione dei 

« i i », con una 
a e , 

ma negando ad essa ogni si-
gnificato politico da cui -
e conseguenze o la de-

a del . E spiega 
l'attacco o invece a 

i pe  ciò che -
da la a a del 

o e le posizioni « -
sonali » di e che la vio-

. 
L'attacco ai « i ti -

i » ha suscitato a 
una volta una vivacissima 
manifestazione -
na e o ; ma 

e i manifestanti non si 
o che quella che 

veniva o fatta da o a 
una , e con-
cessione. 

Sul piano , la 
posizione assunta da o 

e a e di logica 
e le e -

nali ed e ad 
e ogni possibilità di 

. i com-
menti, sia fanfaniani, sia de-
gli i i di opposi-
zione, sono stati infatti net-
tamente negativi ed a volte 
nettamente polemici come 
nel caso dei giovani. La linea 
di o dà anzi a Fanfani 
ed a tutti i i -
zionali l 'occasione di quali-

 se sono capaci di 
, e di e il con-
o ad una scelta politica. 

i che li*obbliga a . 
Uno degli ultimi i 
della , quello di -
lani, dà atto in effetti di 
ipiesto . a à 
data fino in fondo una bat-
taglia di questo , ci 

à una piena -
zione, a e po-
litica, anche da questa e 
come c'è stata da e do-

? e lo -
talismo anticomunista e la 
concezione esclusivistica e 
monopolistica del e che 
agita quasi tutta la . -

o a il -
o della confusione, del-

l'inganno e del -
messo? 

i.rio i rixTo u 

La cronaca 
(Da uno dei nostri inviati) 

4 — Co» la re-
lazione del secretano poli-
tico  il o de-
mocristiano e entrato stama-
ne nel viro del dibattito.
discorso è durato tre ore e 

mezzo.  l'ìia iniziato pa-
lesemente emozionatissimo, e 
nei primi dieci minuti, quan-
do ha o della crisi 
attraversata dalla DC, si è 
più volte asciupato le lacri-
me che gli colorano abbon-
dantemente dagli occhi.
)ia ripreso fiato; ha afferma-
to che le condizioni politiche 

italiane, data la forza del 
 e il  profilarsi di -

genze coi comunisti, non con-
sentono i e -
tiche. Quindi è necessaria 
una DC forte e unita. 

A . - Al
o h a dC(U_ 

cato la prima parte della re-

Croll a un pont e del l 'Autostrad a de l sol e 
"'I l  :.-ì\ 

F  r 

O O — E' crol lat a ier i una arr a la del «rande ponte del l 'Autostrad a del Sole, alto circa 
47 metr i in costruzione in località Ponte del . N el crol l o sono rimast i travolt i e uccisi quattr o operai mentre 
altr i sono rimast i ferit i . N'oli a telefoto: una veduta cene ral e del d isas t ro. n seconda pagina il nostro serv iz io) 

lazione.  partito ha bisogno 
di un gruppo dirigente che 
sappia imprimergli una lìnea 

, al di fuori tuttavia 
di ogni sopraffazione; e le 
correnti non devono trasfor-
marsi in partiti nel partito. 
con propri apparati (queste 
battute hanno avuto un sa-
pore antifanfaniano).  la 
nomina delle cariche diretti-
re bisogna mantenere il  si-
stema maggioritario con il 
panachage, che assicura il  ri-
spetto delle ; la 
proporzionale cristallizzereb-
be le posizioni e frantume-
rebbe il  partito.  dire-
zione, comunque, tutte le 
tendenze devono essere rap-
presentate. 

IL GOVERNO - n™ 
ha dato 

tu misura del suo trasfor-
mismo e delle sue cnpa-
cità di equilibrista. Chi ' 
attendeva da lui una riserva 
esplicita nei confronti del 
governo Segni e una diffe-
renziazione dagli altri  espo-
nenti del gruppo dorotco, ha 
domito ricredersi. La fine del 
centrismo è stata provocata 
dalla tendenza del  e del 

 da una parte e del
dall'altra, ad assumere una 
propria caratterizzazione.
questo, dopo la crisi sui patti 
agrari, si è giunti al mono-
colore di Zoli.  programma 
fanfaniano del 25 mafloio 
rappresenta lo sforzo della 

C di i a sua 
volta.  ha ricordato (tra 
gli applausi dei delegati fan-
faniani) che la formula di 
governo bipartito adottata 
dopo le elezioni era stata ap-
provata alla quasi unanimità 
dal Consiglio nazionale de. 

 governo Fanfani era fon-
dato sulla speranza di « al-
largare a sinistra le basi del-
la democrazia ». però rien-
trava sempre nell'< area dc-

A
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Per un nuovo 
balzo in avanti 

del P. C. . 
La Direzione del Partito ritiene necessario e con-
seguibile il raggiungimento di due milioni di iscritti 

La campagna pe  il tesse-
o e pe  il -

mento al  pe  il 19G0 
è . 

Le e , 
che l'imminente Comitato 

e del o chia-
à alla e del 

X o nazionale, so-
no impegnate a e 
senza indugi nell'azione vol-
ta a e l'adesione 
degli i e a conquista-
e nuovi militanti al -

tito che lotta, come avan-
a cosciente e -

nizzata della classe a 
e delle masse , pe
un o -
tico e socialista a 
e pe  il o degli ideali 
comunisti. 

La campagna pe  il tes-
o e pe  il -

tismo al  si inizia in una 
situazione nuova, quando 
milioni di italiani sono spin-
ti dai i avvenimenti 

i e dalle vicen-
de politiche del o -
se, a i i 
e a e i di 
vecchi e non giustificati 
giudizi. Appaiono i 
evidenti le menzogne che 
pe  anni hanno avvelenato 
l'animo di tanta e del 
popolo, e gli ingannati si 

o sdegnati o 
o che li hanno i 

con una campagna antiso-
vietica e anticomunista che 

a il suo contenuto falso 
e .  fatti dimo-

o che i comunisti com-
battono pe  la pace a i 
popoli e pe  fa e 
l'umanità, a dallo 

o e dalla igno-
, sulla via del -

so e del . 
e avanza, a osta-

coli e i e o la 
ostinata a dei -

 gruppo dei senatori co-
munist i si r iunir à nel la 
propri a sede 11 giorno 28 
corrente, allo ore 9. 

IL MINISTRO ITALIANO PEL COMMERCIO RIENTRA DALL'U.R.S.S. MARTEDÌ' 

Nuov i colloqu i con Zori n e Boriso v 
concludon o lo mission e di Del Bo 
A O O

a grande paura 
Su tre argomenti sembra in-

crntrntn la polemica — ormai 
neppure più tanto cauta — dei 
lettoti della guerra fredda 
contro il  i iaggio di Gronchi 
a  tulli  e tre, danno 
la misura della degradazione 
alla quale questi gruppi han-
no condotto la politica estera 
italiana. 

 primo argomento — af-
facciato dall'agenzia di
la, ripreso dai liberali e ieri 
da  — è quello della 
« irresponsabilità » costituzio-
nale del Capo dello iìlnto. che 
non dorrebbe ai ere idee poli-
tiche sue. ma solo quelle del 
governo. Giustamente osteria 
il  Giorno : ma le ha poi que-
ste idee, il  gotrrno tintinno? 

 secondo argomento — e 
ormai il  più diffuso — è che 
bisogna aspettare. Prirnttcro . 
estale: interno no. in ogni ca-
so. o è in questo 
campo esemplare: per q'iasi 
dite colonne, reca una sfilza 
di « pacatamente ». « senza 
fretta », « non pregiudicare », 
eccetera, fino alf ineffabile 
« coordinare, se non subordi-
nare i nostri sforzi secondo 
un piano comune ad ogni
se atlantica » (dove quel su-
bordinar e è Ha solo un prò-
grammat. Aspettare, infoiti, 
secondo costoro è necessario 
perchè  non ha proble-
mi urgenti da discutere con 
l  e te conviene stare 
alla coda del processo di di-
stensione per vedere — è que-
sto il  ragionamento implici-
to — rfi  raccogliere le bri-
ciole se andrà bene.  è 
proprio questo errore e la 
condanna di tutta la politica 
del governo
icro infatti  il  contrario: che 
proprio perchè non ha pro-
blemi in sospeso con
se non quelli che i governi 
democristiani si sono adopera-

li  a far nascere ma che inco-
minciano a svanire come ne-
ve al sole della distensione. 

 potrehlte oggi assume-
re un ruolo altit o nella di-
stensione stessa, contribuire 
in prima persona a creare un 
clima nuoi o. 

Questi i due argomenti più 
insistenti.  slesso 5-
sapgero ne ha scoialo ieri un 
terzn, che illumina anche gli 
nitri  due. « Un viaggio di 
Gronchi a  — ha scrit-
to — comporta, oltre tutto, an-
che la restituzione della visita 
da parte di  in
lia. Sarà certo il  benvenuto; 
ma lorrcmmo che la propa-
ganda destinata a coprire il 
nostro  da  alla 
>irilia  di  secondo iti-
nerari e soste falkloristiche 
del recente tipo americano, la 
minacciosa ondata di propa-
canda che tende a mettere in 
orbita orientale anche questa 
nostra porziuncola della terra. 
fonc preventivamente neutra-
lizzala e respinta. Gli ame-
ricani l'hanno digerita a fa-
tica: noi non siamo adatto 
sicuri di poterla superare, di 
non esserne sommersi, di non 
trot arci proiettati nelTignoio » 

 qui la confessione più 
spudorata delle i ere preoccu-
pazioni che mimi ono gli am-
bienti della guerra fredda, i 
sostenitori della linea Zcgni-

 motii i che sono 
esclusivamente di politica in-
terna, e che discendono dalla 
reazione del  a tutta la 
loro fallimentare politica pas-
sata. essi sacrificano ogni pro-
spetti! a internazionale delf
lia.  sbagliano ancora una 
t olla il  loro meschino calcolo 
di tornaconto.  aprono 
gli occhi anche a chi potesse 
avere dei dubbi sulla tera so-
stanza della loro politica e 
sulle sue conseguenze. 

o per  l'invit o a Gronchi 
Positivi risultat i sulle questioni discusse 

, 25 — l o 
ilei o , on. 

o l , ha concluso la 
sua missione S con 
due nuovi colloqui con i vi -
ce i degli . 7.o-
nn. e del o . 

. n i gli in-
, viene nfci i to da fon-

ti italiane, e stato fatto il 
punto sullo stato «lei -

i italo - sovietici. CUJ 
« nella fase attuale si -
sano in un o * 
in alcune e inte-
icssanti »: 

1 ) La possibile visita nel-
S ael e della 

a Giovanni -
chi. < n attesa di i 
coniunicaz-.oni da a e 
stato o -
io di i a . -
co , al o de-
i.»': i s iviet'.c*  il -mgia-
ziamento i l i ! ano p-  l ' invi -
to. a| o a o 

e «i a ;if-
fu :ale ». 

2) o sui i 
«li a e sui . a 
questa indubbiamente la con-
1:7.one e -

gabile a qualsiasi sviluppo 
delle i dei due paes;. 

o il o Ja 
i . n as-

-oluta dignità, l'intesa e sta-
la , tenendo obiet-
'.-.amente conto della situa-
i\\ ne. a 15 anni dalla fine 

a , e impegnano»̂ 
le i della -
ce a dei due paesi a 

e nella a dei 
i ». 

3) o . «
nego/jati sono stati :mp'>-
^.ìti in seguito alle -
se po:>te pe  via diplomat.-
' a. in guisa da e 

l positivo successo pe  gli 
scambi nei i campi 
della a ». 

4) i economiche 
« o italo-sovic-
tico — che ha o i 
cento i di e nel 

1959 — à aumentato nel 
o anno a 120 -

di; e sono state poste 
le basi pe e la con-
segna a S di 

e speciali a paga-
mento dilazionato. i -
nizza/Jone di e di beni 
di consumo nell 'autunno del 

o anno a a -
nca e poi a ) à 
motivo a più intensi contat-
ti a gli opeiaton econo-
mici de: due paesi. Nego-
ziati pe e tali in-
tese si o il 9 no-

e a a ». 
o del o 

con o à a -
ma . 

E O  STAT

Parton o dal l a Florid a 
gl i aere i contr o Cub a 

Nuova incursione sull'Avana —  la ma-
nifestazione popolare per la riforma agraria 

L'AVANA , 24 — Una nuo-
va e a è stata 
effettuata i a sulla ca-
pitale cubana. Gli -
chi « sconosciuti » — -
nienti a una volta dal 

o degli Stati Uniti — 
si sono limitati questa volta 
a e manifestini -
pagandistici che invitano la 
cittadinanza a i al 

o di Fidel . l 
o o ha -

tanto ammesso che le -
nali i o 
effettivamente dal o 
statunitense: infatti la poli-
zia e ) è stata 

a a e che 
le « sue indagini ». disposte 

in seguito alla a cu-
bana o il o di 
Washington dopo le -
sioni, hanno o di sta-

e che uno dei voli < -
pagandistici » è stato -
nizzato e o dall'ex mag-

e dell' aviazione cubana 
o z Lanz, il quale 

fuggi da Cuba e 
e ò o negli Stati 
Uniti . l l u of 

 ha o 
che gli i comanda-
ti dal z Lanz o 
dal o della . 

L'ammissione del  è 
e : anche 

se la à delle in-
i viene gettata sull 'ex 

II "Nobel,, 
all'italiano 

por  la 
Emili o 

fisic a 
e? 

Verrebbe premiato insieme al suo collega Owen Chamberlain 

l prof . Emil i o Segre 

, 24. — Se-
condo una e pub-
blicata dal e della se-
a Aftonbladet (solitamente 

bene o sull 'attività 
dell'Accademia svedese), il 

o Nobel pe  la fisica. 
che à assegnato lunedi 
dall'accademia delle scienze, 

à o agli scien-
ziati i Emilio . 
di e italiana, e Owen 

n « pe  la o 
a e fat-

ta nel e 1955 a l-
à di a ». 

e fece , con -
mi. i e , del 

o di giovani scienziati 
che. nel o di fisica 

à di , stu-
o pe i i -

mi della e del 
nucleo atomico. Egli è dun-

ufficiale cubano e sui suoi 
accoliti, essa a che 
negli USA i nemici del -
gime cubano, tanto i -
sfughi e cen-

o , quando i -
nali che o al o 
del , godono non so-
lo della massima à ma 
anche della evidente -
zione e dell'appoggio di am-
bienti ufficiali se e o con-
sentito di pote  impunemen-
te e attacchi : 

o il o paese. 
n tutto il paese si vanno 

intanto o le ma-
nifestazioni di lunedi -
simo e le quali -
can ti e i o 
al o di e la 

à e la à del-
l'isola e di e il -
cesso della a . 

i di polizia annun-
ciano che a e 
sono state e oggi alla 

a dell'Avana, sotto la 
accusa di « i dedicate 
ad attività -

e ». a gli i si -
vano alcuni . 

que uno dei i della 
scienza , e la e 
avuta nella a dell 'an-

e lo mette al l 'avan-
a dei più i svi-

luppi delle conoscenze sul-
. Le leggi -

ziali fasciste o poi 
, così come i e 

. ad . 
Emilio , che ha 54 

anni giunse nel 1938 negli 
USA, dove ò al l 'uni-

à di a e -
so il o di e di Los 
Alamos, pe  la e 
della bomba atomica. 

Owen n ha 49 
anni ed è nato a San -
cisco. Si ò a Chicago 
nel 1949. dopo e anche 
egli o a Los Alamos, 
Nel 1950 si i a -
keley. 

Un telegramm a 
ai partigian i 

dell a pace frances i 
l compagno Vello Spano a] 

nome del Comitato italiano del. 
la e ha inviato un tele-

a di saluto e di plauso 
ai i della pace -
cesi impegnati nella campagna 

o gli i i 
ed in e o il -
gettato scoppio nel a del-
l'atomica . 

Ecco il testo del -
ma: « i a 

a à a co-
a et nobile lotta o 

esplosione a che minac-
e anche a popola-

zione l popolo di J. Cune sa 
che la a della nazio-
ne non a dal possesso del-
le i i ma dall'utiliz-
zazione della a atomica 
pe  il e e il o 
dell'umanità ». 

pi i più -
ti. il o pe e 
alla fine della a -
da e e a i 
sistemi sociali e politici di-

i di un e di com-
petizione pacifica, più -
do si compie nell'animo del-
le e oneste e intelli-
genti un o muta-
mento, e si o le nienti 
alla e dei latti 
nuovi e delle nuove -
tive di pace e di o 
che hanno , anche 
con le e conquiste 
della scienza sovietica. la 

à del comunismo. 
Vanno cadendo, sotto la 

spinta dei fatti, le e 
delle i anticomu-
niste, che hanno a 
ostacolato l'unione dei la-

i e di tutti ì demo-
. Una nuova possen-

te spinta al o so-
ciale e civile, o le 
ostinate e delle 

e del monopolio, -
cali e , viene dal 
popolo che , dalla 
classe , dai contadi-
ni, dagli , dai com-

, dagli impiegati, 
dagli intellettuali, da tutti 
gli italiani che sentono og-
gi a a di 
un o o 
politico e sociale, pe -
e a dalle attuali av-

vilenti condizioni di -
a e , col la-

o e colla e assi-
i pe  tutti, al passo 

della a civiltà. 
Spetta ai comunisti -
e cfficacehtente e tem-

pestivamente alle esigenze 
nuove di una situazione 
nuova, nella quale il
lotta pe e alla -
mazione di una -
za a che possa 

e una nuova -
zione politica del . 
Spetta ai comunisti -

i oggi con fiducia ed 
amicizia ai i e a 
tutti gli italiani, anche agli 

i di , pe  aiu-
i a e dalla a 

a vissuta le neces-
e lezioni. Spetta ai co-

munisti e pe i 
le e dei i 
e dei sospetti e e 
lealmente la mano ai lavo-

i cattolici, a quelli so-
i e -

ni, e a quelli ingannati dai 
i di , a tutti gli 

italiani che vivono del o 
, pe e assie-

me le condizioni di un'azio-
ne , pe e un 

o nuovo alla politica 
italiana, e , final-
mente, le e del o 
alla e dello Stato 

. Spetta ai co-
munisti, con una paziente 
e a a di -
zione e di e dei 

o ideali, e il più 
e o di uomini e 

di donne a e la tes-
a del o , pe
e il o o di 

fede e di lotta all'azione pe
il o -
tico e socialista del . 
e pe  fa e anche in 

a gli ideali comunisti. 

La campagna pe  il tes-
o e il o 

à ò e inizia-
ta e condotta dalle sezioni 
e dalle cellule con slancio 
e fiducia, nella piena co-
scienza che il o deve 

e un balzo in avan-
ti , politicamente e -
zativamente, e e 
più e e più capace. -
tanto, benché la campagna 
dì o e -
mento del 1959 si sia chiu-
sa con 1.787.338 , 

i al 98, 3̂  dell'anno -
cedente, la e del 

o e o e 
conseguibile i l -
mento nel 1960 di due mi-
lioni di . L'obiettivo 
di e agli ideali « 
al a dei comuni-
sti, nel vivo delle battagli* 
sociali e delle lotte politi-
che, i 200 mila italiani 
deve e immediata-
mente i Comitati . 
E' o compito, sulla base 
dell'esame o della 
campagna dello o an-
no, e subito le mi-

e e atte a 
e una a con-

vocazione delle assemblee 
di sezione e di cellula, pe
un o  delle tes-

e e. , pe  una 
più ampia ed immediata 

a di . La 
campagna di o 

à i con successo 
solo nell'ambito di una in-
tensificata » politi-
ca e ,  la 
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A E O O A C A O E 

La plate a interromp e i l disc or so di Moro e improvvis a 
una vivac e manifestazion e contro l "franch i tiratori 9l 
(Contlnuazlone dalla 1. paglna) 

mocratica tradizionale > con 
preclusione a destra e a si-
nistra. 

Sulle cause « dell'insucces-
$o e dclla caduta del gover-
no Fanfani e stato detto tut-
to >, ha proscguito  Le 
responsabUitd di qucsto fat-
to sono estcme e interne. Le 
responsabUitd esterne sono le 
incertczzc c le defczioni vc-
rificatcsi tiel  e le com-
plicazioni dialcttiche del
Le responsabUitd interne so-
no dovutc alia < slcaltd igno-
bilc, alia meschinitd, all'ir-
responsabilitd politico * dei 
franchi tiratori.i  quali hanno 
gcttato € un discredito gra-
vissimo > sulla DC, e sui qua-
li  deve ricadere una * con-
danna unanimc e netta, sen-
za amnistia ne estinzionc 
dell'illecito >. 

lmmcdiatamentc la sola si 
e trasformata in una bolgia. 
Si sono uditi clamori altis-
simi: < Traditori! Fuori i no-
mi! Cacciateli dal partito! >. 

 ptibblh'o del loggione ha 
approfittato dclla occasione 
per insccnare una manife-
stazinne filofanfaniana. Una 
parte dci delegati vi si e 
mi!t( t gridando e 
< Fan-'fa-ni, Fan-fa-ni >. Una 
altra parte, inrcce, ha comin-
cuto a protestare vivace-
rncntc verso la galleria, ur-
lando: < Fuori la claque! >. 
Si sono accci'i battibecchi. 11 
presidente  c inter-
venuto: < Le manifestazioni 
dr conscnio o di dissenso — 
ha detto — sono riscrvatc 
csclusiramentc ai delegati. 
Gli invitati assistono ai la-
mri, senza diritto a parte-
ciparri >. 

 cinque minuti buoni 
 nnn lia potato ripren-

dere n . i gli 
anivii, e pastato a parlare del 
gnverno Scgni. Tra la solu-
zionc del giugno '58 c quella 
del niarzo '59 non e'e. sccon-
dn  contraddizionc, in 
qunntn « le scclte dclla DC 
sono state indipendenti >.
dipendenti non si sa da che. 
si puo os^crvare. dato che su-
bito dopo  ha -
to che la DC si e trorata di-
nanzi a una < innegabile si-
luaz'one di Jicccssitd ». // fat-
to die cio sia dcrivato da 
attacchi provenivnti dall'in-
tcmo del partito pone — 
sempre secondo  — un 
problema morale, non poli-
tico. La DC e il  partito di 
maggioranza. Vassunzione di 
responsabUitd e esclusiva-
mente sua, il  governo Segni 
e un governo dc. gli appoggi 
riccvuti sono apprezzabili ma 
hanno carattcre unilaterale e 
non condizionatorc. Segni 
porta sulle spallc una dura 
croce. non e'e nessttna svolta 
a destra dclla DC. 

 la solitn canzo-
ne.  canzone anaravata 
dalla difesa che  ha 
fatto dclla disgraz'ata ope-
razionc di hlncco coi fascist} 
efJettuata in S'cilia. 

RAPPORTI CON GLI 
ALTRIPARTITI-'y 

Forte, 
astuto. spregimlicato. abilc. 
« il o e la sola pns-
s-btle altcriiativa alia DC*. 
Bisngna mantcnere nei con-
front t del  la massima vi-
g'lanza: spccialmcnte ora che 
< una distensione male inte-
sn > rischta di ammorbidirc 
la intransigctiza di qualchc 
settore dclla borghesia. 

 il  problema e grosso 
— ha detto  — e non 
ci si puo limitarc a qualchc 
bnttuta polemica.  ha 
ammesso  le buone intcn-
Z'oni di un gruppo di vcrtt-
cc » ma ha afjermato che i 
snc'a'isli « non sono ancora 
dispnnibili >. Dovrcbbcro u-
scirc dulhi  non colla-
bornrc en'' enmunisti ne ncgl'i 
enti local' nr in Sicilia, ri-
nuncarc nUa campagna an-
Tini'sffli.ificfl . insomnia < scc-
g'iere senza mczze misure. 
compicre atti definitivi e ir-
rcversibili > c scguire Vesem-
p:o dcgli altri  socialist'! en-
ropei: un consiglio davvero 
infclicc. qucst'tiltimo. data la 
tnrte dci  c dei Gait-
skell. Comunqtie la DC man-
tcrrd apcrto il  discorso. au-
sp;candonc uno sbocco favo-
rcrnle. 

 e  sc sono fuori 
del governo la colpa e loro, 
dnrrebbero rinunciare ai lo-
rn programmi e acccttare le 
pnsizioni dclla DC. 

 e ingiuslo dire che i 
l-bcrali sono legati a interes-
S' prccostituiti. tuttavia sono 
idcnloaicamente conservato-
rs. F.' un vero peccato. 

 tra la sorpresa pe-
r.cralc. il  scgrctario politico 
dc'ln DC ha definito questo 
pa'ttn snltanto < anacroni-
sttm >, c m'tico >, c emozio-
tmV *, « f'.atico ». ma ha cfe-
f.n'in € npprczzabile
fo d"-dce di alcuni dirigenti 
intelligent: >. Qucstc scanda-

 atfermazinni sono state 
cccnlte dn q'talchc mormorio 
a: prn'csta in p'.atca. 

PROGRAMMA ECO-
O l CO ~ V orator e ha nvmiw v cfjrnntnto questo 

tcma dopo oltrc due ore di 
discorso. in una atmosfera 
pesanttssima di stanchezza 
(si pensi che quasi la metd 
dei aiomalifti prcsenti ha la-
vorr.to semprc in picdi).
e stata quc*1n la parte piu 
vuota conccttiinlmente: una 
nmtczza che coincide, natu-
ralmcnte. con una sostanzia-
!  scclta a destra. La genc-
ricitd e stata totale: giusti-
zia sociale. stabi\i*a moncta-

E — a sin&<>lnr e a della a 
del , c riiinisc e a Coiu-i, Pella, Srclha 
e Z«ll (Telefoto) 

ria, manavra del crcdito e 
produttivitd si sono ammon-
ticchiati  sull'altro in un 
cantico e incocrcite bai-
lummc. 

La sola cosa che  ha 
detto, in pratica, c che csi-
stnno t due massimi problc-
mi largamente insoluti: la 
disoccupazionc c il
giorno... >. 

Amtnissione 'mportante. sc-
guita pern subito dopo dal-

 cite <
italiana progrediscc a ritmo 
soddisfaccnte » c ha acqui-
stato < una dimen.^ione nuo-
va * col  Ccrto. gli in-
tcrventi statali non hanno 
moditlcato finora a sufficicn-
za gli squilibri tra Sud c 

 ne hanno sanato la cri-
si agricola. Come rimcdiarc'.' 

 lia ripropnsto soltanto 
la vecchia linca dcgli incen-
tivi. dci contributi. degli 
sgravi.  F inditstriahzza-
zinne del  biso-
gna andarci piano enn Vin-
tervento dcllc aziende pub-
bliche, altrimenti si finirebbc 
con  un Sud industria-
lizzato dallo Stato c un Xord 
industrializzato dai privati. 
Alia rilorma agraria, neppu-
rc il  piii  vapo accenno. Son 
si e parlato di pianificazionc 
c neppurc di < dirigismo >. 
U az'onc antimonopolisticu, 
la riccrca scientifica. la scuo-
la.  professional 
tono < altri  problcmi > di cu: 
e impossibile parlare * per 
mancanza di tempo >. 

POLITICA ESTERA 
- La si'.uazione intcrnazin-

nalc hr. sub'to ncnli ultnn: 
tre anni € una *trana para-
bola >. L'cagrcsfone di Suez 
r stata dcfitiita da  t uv.a 
impresa incnmp'iila > (m-
compiu'a a coma del mon-m 
soricttco). lo sbnrco nmer:-
enno nel Libnnn e stato dCi-
nito un gestn e'nc ha cnntri-
buito alVcquilibno monduile 
Dopo aver preso malwcoiv-
camente atto deU'impns<Uv-
litd per gli occidentah d' 
fomentare < riroluzioni > nei 

 socialist!.  ha 
messo in chiara luce i propri 

i in compo inter- ' 
nazionalc lanciandosi in nn-i 
lirica esaltazione della 
« grandc e nobile figura > di 
Foster Dulles. La distensio-
ne?  arvenire solo nella 
sicurezza, senza alcun ccdi-
mento unilaterale, nel qua-
dra del rafforzamento del 

 Atlantico e dell'intc-
grazione europea. Comunque 
la distensione non puo si-
gnificare in r.essun modo, sul 
zi'ano interna, collaboration? 
col comunismo; Fartersione 
al comuni&mo non consent? 
conciliazioni, ami la lotta 
sard < piu chiara e inlensa >. 

Giuntn alia pcrornzione 
finale,  ha effettuato 
una brusca convcrsione, dan-
do soddisfazione alia platen. 
Si e richiamato alle tradizio-
nt popolari e innovatrici de l-
fa DC, ha fatto professions 

di antifascismo, ha innt'f;fjiij -
fo ai sindacati, ha rivend'-
cato la libertd nclle fab-
brtche, lia nvgato di volar 
acccttare < qualsiasi compro-
messo conservatore o, peg-
gto, reazionario ».  c tor-
nato a parlare della ncccssa-
ria unitd della DC, del fatto 
che il  ha bisogno di 
questa C c ?io« di nn'altra: 
a questo pun to si e messo a 
piaugere dt nimro, anzi ha 
preso a singhtozzare con ttin-
ta nngn--c'a. da far pensare 
che non sarebbe riuscitn a 
giungcre alia cnnclnsionc. 

 ci e riuseito, con un 
ultimo ricliiamo aU'intcr-
clns<i<.mo e al solidarismo 

d.c. e con  che 
< tuttl possono co'jsistcre nel 
partito, tutti vi hanno diritto 
di cittadinanza. tutti ne ar-
ricchiscono  >. 

U congresso ha applaudito, 
vi sono stati abbracci e luc-
ciconi.  la seduta c stata 
rinviata al pomeriggio. 

Sal . dopo hi 
let turn di un messuagio di 
Adenauer e di un saluto del 
presidente dell'Azione cut-
tolica, sono cominciuti oil in-
terventt.  fanfumuni hanno 
dato subito bnttagliu. facen-
do interven'tre due dei loro 
grossi calibri, liarb'i  e For-
lani. 

* o di  — 
'id de/fo liarbi — pare fatto 
upposta per masclierare le 
posi- ioni dt centro-destru e 
per permettere
ne del clerico-modcratismo. 

 e necessaria una chia-
ra u di -
sintstra nel partito la quale 
conduca la sola politica pos-
sibile per combattere i\ co-
munismo. Chi ha rotto la 
vecchia corrente maggtorita-
rm dl  democrati-
i'« /in poi ' 
impedtto la riuniticazione al-
io scopo di lusaure ; 

 de-
mocratica s e n z a Fanjaw 
non signified put nulla ». 

Ci sono ttute a questo pun-
to, tntcrriiziont violente e la 
spaccatura in due del con-
gresso c apparsa. ancora una 

. . 
Forlam, che ha parlato su-

bito dopo, ha dato di nuovo 
fuoco alle polvert: * Una 
quantitd di gente ruccomun-
da di non mmpere
del partito — ha detto For-
luni — »m not rcspingiutno 
questo modo scniplicistuu). 
arttficioso c retorico di por-
re tl problema dell'unita. F 
poi .perche venitc sempre 
dalla nostra parte a predi-
care  come se un 
padre avesse cinque figh. 
(fuattro onesti e uno disone-
sto. e ipiel padre raccoman-

' continuumcntc la bon-
td e 1'oncstd ai figlt onesti 
e mat al figlio ladro*. /-« 
*  botta > di franchi tiratori 
della destra e stata elr.ara 
c  pesante. Ci so-
no state protesle vtvacissi-
me; ad un delcgato t'lif . -
so in volto, gesticolava nclle 
prime file, Forlam ha repli-
cato: < Amieo, perche gridi'.' 

 forsc la coda di jiagliaY*. 

Si e. andati avantt cost, fra 
uppluusi e intcrruzioni, meit-
tre Voratorc ncordava chr 
le correnti non sono una nn-
vitd nella D. C. e rivendica-
va i mcriti dell'azionc di 
Dossctti nel '48-49. 

 fanfaniam. insomma, 
hanno denunciato il  sostan-
zmle equiroco contenuto nel 
discorso di  e hanno 
prospcttuto una linen politi-
ca diversa sin dal punto di 
vista dcU'azionc del partito. 
sia dal punto di vista delle 
uUcanzc. Tale visione, come 
al solitn. si e inquodrata in 
un dichiarato strumcntalismo 
anticomuntsta. Cio cm scon-
tato. 

Qucllo che va notato piut-
tosto e che sal piano -
grammalico gli oratori fanfa-
niani hanno finora pruttcu-
mcnle. tacntto. hanno eioe 
mnncato dt imhearr qtiale 
contenuto concreto intendn-
no dare all'indirizzo politi-
co che cssi tostcngono. alia 

loro a di « concorrcn-
za al comunismo *. 

Ha parlato unche Togni. 
dando fuoco alle trombc del-
la < unitd ad ogni costo*. 

 debbono esscrci ne vin-
ti ne vincitori — ha gridato 
— cd ha poi fatto il  panc-
girico del governo di eui 
ia . Ha deslato non po-
ca sensazione — dato il  tipo 
— sctltire Togni diffondersi 
sul < credo idcohunco » e sui 
« valori spiritual) latini c 
cristiani ». Occorre dare atto 
al congresso di aver manife-
sfdfo d chiare note la propria 
insnftercnzu e — a trtitti  — 
la propria ilaritd. 

Gli nffini i i della 

giornata sono stati del basista 
De  e dal dorotco Ta-

. De  ha sferrato un 
vivace attucco a tutto il  vec-
chio gruppo dirigente d.c, 
compreso Fanfani, ironizzan-
do su taluni postulati pro-
grammatici che. o sono del 
tutto superati o non vengo-
ii o neppure scriumentc posti. 

Fra enntinui applausi c 
intcrruzioni. De  ha all-
elic criticuto Ui relazione di 

 e la formula dcU'attua-
le governo. aflormundo che 
c tempo di smctterla di ten-
tare tli  risolrere la crisi del-
ta D.C. e della sua politica 
di governo coutinuando a ri. 

c n sehpnij i c 

pluripartitici. rivelatisl com-
plctamcntc fallimentari. 

Secondo De  la D.C. 
deve guardare piu avanti cd 
adeguarsi ai tempi, sollcci-
tando la collaborazione del 

 i eui mctodi — ha detto 
 — sono diversi da 

quell; del  De  ha 
quindi chicsto per la D.C. 
una cfjettiva politica anti-
fascista (a questo proposito 
li d definito i « Fn sol-
lecitazione clerica-modcrata 
o meglio clerico-fascista del 
partito 9), rilevando che nel 
padronato sta la radice del 
(ascismo e che la mancanza 
di libertd nclle fabbriehe c 
gid elemento di fascismo. 

«««o««««»o»o««*«»&« » 

O A A 

11 congresso minaccia 
di arrivare a giovedi 

a c c alia e — i -
scnta la sua mozione c tcnta un o con Scelba e i i 

(Da uno dei nostri inviath 

 24 - i: p; wo 
coiioielo effotto di-1 > 
di o e st.ito quello di nvi
f.itto 1 ' 
il ventilato iii'i'oid o p*»litu-i» v 
(>i d fi.i f.iiif.iiu.iii i o 
.->mdiicalisti, e ()i  f.ut'> 
f.iii " i n nuovo |);iv-n ;iv.inti .1 
una uUt'.-,a. sul pi.iii o t-lolto-
1 .ilt* , f 1 a fanfaiiiani o -
t'.ih*.ti d.i una p.lite o . vim-
.stia di b.iso > d.ill'alt 1 a Ou
mitnto , -
to 1 o d.i l-'anfa-
ni c da . m -
tuto nel o pe  pto-
ccdoie alia st t dell'ac-
coido cho * la piesen-
la/ione di m.i sola li>ta ci»i 
cai\didati c**miuiu. 

Nel n dell.i 1 1111 one. * 
stata  posta la nse iva 
di o apeita l.i h-ta ad 
eventuali candid.itm «*  della 

, o cio n**l ca-o che 1 
basisti clnedano e->picssa-
meii1«* d: e a f.<  pa* 
to. Qiiest'ultmia pn.s-ibilita. 
in veiitu. appanva niolto l*>n 
tana in niat tmata. quandn ;>ii* 

a si \ . d eant.i't 
i f 1 a taluni esponenti 

della s n m t ia e l'on o 
Tali voci peiduiavano anche 

> il i del -
li o del pait i to o venivano an-
mentate da una dichiaiazio 
ne di Gnlloni a 0 -
7ialme«ite da una agenzia di 

. 

Qualcho dubbin pill ) 
poteva tuttavia i soltan 
to in sciata quando c giunto 
l 'atteso l.-incio a 
«  .. o di es-

. 6 vein, la « e » con-
cede paieeelno a talunc del 
le im|>osta/ioni dell'on o 
in. ma una c«>--a a con 

: che « con questo 
discoisn. l'on o si *  po-
sto c i da 
uno schieiamcnto di -

a in eui poteva Finn n 
i e o ». a 

e ensi -
mente a e 
oiniai fa e o(jni 
possibile o a n 
e doiotoi Xon si puo, peio. 

a di ie clie la e fini-
<-rrt  rn) f;,  hlnreo con fanfx-
n.nn: e ^^daca!-5:* ! 

a conto di e le 
e i laccolte 

all 'uscita della . Fan-
fani 6 stato secchissinuv 
« o che a me spotti di 
da ie un giudi/.io dalla tiibu-
n a del . Aviete 
quindi modo di asco l ta i l o. 
— Quando? — 11a nspo^to 
con un gesto: piu in la. i 
espliciti i giovani della sua 
coil onto e Stef 11ns. 1 de 
legate) n.i/.ionale del giov.im. 
ha detto- « Una imposta/ione 
politica di centio-desti a » 

u sfumata ma non mono 
negativa la posi/ione d**i sin-
daCfih.sti , pio.si-
dente delle ACl.l : « Vo di-

o niolto feimo nella lie-
voca/ione *lei pnncipi f*nda-
inentah del . sui quali 
peio 6 bene che si espnnia 
nel dibattito uno sviluppo ap-
plicativo che ne chiai isca 
tutto le implica/ioiu .. 

Voi i e i inni si sono 
levati invece dai doiotoi- «ha 
i ichiamato la C alia puie?-
/a delle sue iniposta/ioni -
ginali  1 : « uno dei 
piu alti o i i 
nella a del i dc . 
ha ) l 'animn del 

. (Colombo); « altis-
sima iospont.abihta nioiale e 
alto e politico . -
pilli> ; « stupenda... la veia 
anima del . che -
no a queste idoe o vivo e 
unito » (Zaccagnini). Non 
mono entusia.sti gli es|>oncnti 
delle i di dest ia: il 
pelliano : « ha inte

o 1'anima. le . 
lo i della C : lo 

n Ceivono: « -
la/iono completa, ha a 
to il complesso di ci it iche 
sul p a s s a t o .; n <=cclbinvi< 

. : «ve ia-
mento occe/ionalo pe  l'im-
posta/iono logica, p<icologica 
c dcontologica .. 

Come , ,.po -
o d ?";.nfani eO'* -

. .n o o s: 
e v . ; o pome 
 2C.o. ill' i  o' e 1 -

o mined a'.iine'.'f*  u- la 
nio7.-o"o ii : o a :no-
/. one a \.t f , i t -
'oca*. e -do ;,-{ " o-

e w.i t.'i 'n !'.l a 
qu»:i*o !"o" o <-lie e an-

i ' e h(\ .icco', e 
i doT.n - ^ l.r-

*  '.*i del o de] 
* 'o nou do o 
o d i! diuo  nff.c .. 'me--

Ulnnn i monnin G 
mi alzo volentier i 

dal letto! " 

to e a', o 
una allennza con la . 
cho e stata, :n . f 11 
qua. tao.tanipnto a 
anche sul piano : 

o tenio, , cho con la 
c ^ a! suo 
, e che de^l. 

scelbiati' o deal esponent. 
p.u : della bono-
ni:ana. anche d«*i:'.i -
t.an:. una e della «u„ -

e (: fanios! * s: 
stacch: da hi: o passi : o 

m a n fa 11: 
l 'na scappato.a ad un si-

mile o 6 stata. m ve-
nta, gia escog.tata dall inson-
ne o , -
c.o o d: . n un 

o dopo colazione a 
!o ste.s.sn : e S.<;no-
lello. uonio di fiducia d: 
Scelba 0 stata a :n -
nio la pos<ib.l.ta di -
e a una l.sta :n co-

nnino d: lt> nomi d. -
. o 16 d. non -
. a capeg-

g a!a da Stagno . 
pie.- dento deil'Asseniblea s.-
c '. ana) in modo da pote
po; o al pctinc/iape sul-
la a d. . n tal caso 
non e alcuna :nto-
sa a o o . ma :1 

n e e 
lo , con piu l'iminag.-
nab lo danno pe  que: cand.-
dat; ; che o 

o sostitu.ti da 
<pielh : e scel-
b...n. 

Come s. vede. : e 
o del o e :n 

p-ono inov.inento. l o 
dei:l. : a o au-
nien:a d: a in a c c a sta-
niano :1 e i 
i". -.nfoimava che o 11c-

e o seduto . del 
a :n.z:almen,.f*  sta-

ll l.to pe  non e 1' -
s.one che s; vouha *lel tutto 

o :1 d batt.to o stes-
*n  cc.on: s- diceva o 
che :\ > non a 

e ch.u-o p  ma d: -
) n tal modo. i -

*at: del voto pe  l'eloz:one 
del nuovo o nazio-
1 a!e o e . 
not: soltanto g ovedl 

E O 

a Signora a San-
ti , impiegata a Parma. 

cosi cl ha dichiarato: « Per 
me che debbo alzarmi mol-
to presto al mattino, la stu-
fa War m g e stato. 
i l toccasana! >. 

War m , a n c he 
nell ' invern o piu rigido , \ i 
port a in casa il tepore della 

. 
War m , la mera-

vigliosa st ufa americana 
che permette 1'uso di tutt i 
i gas (citta, metano, liqui -
do), diffond e calore costan-
te e uniforme. 

a War m g pud 
essere regolata in modo da 
mantenere la temperatura 
desiderata. 

Se durant e il giorno o 
la notte la stufa si spegne 
per  qualsiasi ragione. la 
erogazione del gas cessa 
automaticamente. 

Attenzione: e facilissimo 

e della stufa 
War m g e facilissi-
ma*. basta avvicinare un 
fiammifer o al flash senza 
necessity di aprir e alcuno 

sportello.  controll o auto-
matico a fiamma pilot a ga-

e in modo assoluto 
da qualsiasi pericolo. 

Problem! 
di ri3caldamento? 

Se avete un problema d^ 
, interpel lates 

ci: saremo liet i di aiutarv i 
gratuitamente suggerendo-
vi , caso per  caso, le so lu-
zioni migliori . Spedite Q 
taghando in calce a: 
Fonderie e Officine dl Sa-" 
ronno - Via Legnano, 6

. 

Tip o 320 a f u > riscalda 109 
metri cubl circa * bt vrruiita 
presso i i Hvtnditori 
a . 31.000 (dazlo esclusol. 

17 model l i per 
tutt e le esigenze 

da L. 20 .000 
in piu 

 4'  UB. 

 Nome _ 

 Cognome 

J Vt» _ « 

I atu 

i 
I 
I 
I 

STUFE A a R i O H l  A GAS  A METANO - A NAFTA - A KROSIN t 

Hlnnm monnin G 
FONDERIE E OFFICINE 01 SAR0NN0  VIA LEQNANO. 0 . MILANO / 

"War m u. fa diroenticare ^ 

C 

TELEFUNKEN ptotygefa W^UL V&A 

La nuov a realizzazion e TELEFUNKEN 
TEIEVISORE co n cincscopi o a defl«sion « 110* 

Spedal e fluorescenz a de l Vide o per no n stancar e g l i occhi 

Tutti i televisori TELEFUNKEN sono predisposti 
per la ricezione del secondo programma (UHF) 

i 

Ascoltare e vedere 

con appareoehi di classe 
6a matea mcnd> 
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